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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno
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OGGETTO: Riorganizzazione del Punto Nascite di Domodossola

Premesso che:

la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e

interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti;

con la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 è stato istituito il servizio sanitario

regionale;

Appurato che

la DGR n. 6 55-19 del 14 marzo 2013 ha ridefinito la rete ospedaliera per acuti

e per post-acuti;

con DGR n. 25-6992 del 30 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato i -

Programmi Operativi 2013-2015 predisposti ai sensi dell'art. 15, comma 20,

del D.L. n. 95 95/2012 convertito, con modificazioni, in legge n. 135/2012;

Constatato che:

l'azione 14.1.1. dei Programmi Operativi 2013-2015 ad oggetto "Ridefinizione

della rete ospedaliera acuti e post-acuti" prevede la riorganizzazione della rete

dei Punti nascita individuando 24 punti nascita 7 dei quali Hub;

la medesima azione prevedeva la disattivazione dei seguenti punti nascita:

• Cuorgnè;

• Carmagnola;

• Susa;

Borgosesia;

Domodossola;

• Bra;

• Torto na;

• Acqui Terme.
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II punto nascita di Borgosesia, è stato oggetto di una valutazione poiché
I andamento del numero di parti oscillava intorno ai 500/anno, mentre per il
punto nascita di Susa occorreva accertare la garanzia di una assistenza
sanitaria adeguata mediante la STAM, alla luce della notevole distanza tra
l'ultimo Comune della Valle ed il più vicino punto nascita (circa 80 Km.) e
verificare l'impatto dell'avvio dei lavori relativi al TAV in termini di afflusso di
utenza.

Individuato che:

l'azione 14.1.2. dei Programmi Operativi 2013-2015 ad oggetto "Riconversione
delle strutture ospedaliere di piccole dimensioni e con ridotta attività" indica la
disattivazione del punto nascite di Domodossola indicando la data del 30
giugno 2014;

Viene di fatto riconosciuta l'esistenza dì una STAM(Servizio di trasporto per
l'assistenza materna)in sostituzione di un reparto.

Il servizio sopraelencato si è verificato essere non efficace poiché comporta
rischi alle partorienti e ai nascituri.

A tal proposito, si sono verìficate grosse problematiche, disagi, proteste, ritardi
e gravi danni determinando addirittura la morte endouterina di un gemello: la
piccola Aurora.

Il tutto si è verificato dopo lunghe ore di attesa e di trasporto (per la precisione
7 ore) avvenuto dall' arrivo della gestante ali' ospedale di Domodossola e
successivo trasferimento ali' ospedale di Alessandria.

Addirittura, anche per trasportare la donna dall' ospedale di Domodossola a
quello di Verbania occorrono diverse ore.

Il Presidente Chiamparino, durante il tour elettorale nel VCO e precisamente a

Domodossola, affermava che servivano politiche che mettessero al primo posto

I' attenzione alla persona in un territorio valligiano come l'Ossola. Riteneva

inoltre, che non si potevano obbligare le persone a spostamenti troppo grandi e

che i servizi servono se migliorano le condizioni di salute delle persone.

Valutato che:

II 27 agosto 2014 è stata emessa sentenza dal Consiglio di Stato che ha
bocciato il ricorso dei Comuni Ossolani contro la chiusura del punto nascite di

Domodossola, dando ragione alla vecchia Giunta presieduta dall' ex Presidente

Cota.
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